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Bilancio : passano alcune 
modifiche ma restano 

i limiti di impostazione 
i comunisti si sono astenuti in commissione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Molte delle proposte del PCI circa la revi
sione del bilancio 1078 della Regione sono passate, dopo la 
lunga e produttiva serie di incontri tra 1 partiti dell'Intesa 
autonomistica. Il nuovo bilancio — è stato già approvato 
In commissione con l'astensione del gruppo comunista, e 
sarà'portato al Consiglio regionale il 28 dicembre — mostra. 
sia pure con limiti rilevanti, i segni di una inversione di 
tendenza. Significativi tagli sono stati operati sulle spese 
correnti, con la eliminazione di interventi a carattere disper
sivo e clientelare. Ben 15 miliardi vengono cosi reperiti per 
essere indirizzati verso investimenti produttivi: l'agropasto-
rizia, l'artigianato, il turismo, interventi a sostegno del livelli 
occupativi nel settore industriale e delle leghe del disoccu
pati nell'ambito della legge sull'occupazione giovanile. 
i II presidente del gruppo comunista, compagno Francesco 
Mncis. ha motivato l'astensione del PCI sul bilancio con la 
nfcccfcsità di un approfondimento della verifica in corso. % 

« Questo bilancio — ha sottolineato il compagno Macls. 
riferendosi alle questioni di carattere politico — è stato 
Interamente gestito dalla giunta, senza una partecipazione 
ed una consultazione preventiva a livello di tutti i partiti 
dell'intesa D'altra parte, il bilancio è giunto con un tale 
ritardo al Consiglio per cui non c'è - stato 11 tempo di 
superare in modo organico le diverse difficoltà. E* stato 
comunque compiuto uno sforzo notevole per migliorare 
l'atto di spesa più Importante della Regione e renderlo 
almeno in una certa misura adeguato alle esigenze del set
tori produttivi. In particolare bisogna tener conto che, da. 
parte nostra, abbiamo fatto quanto era possibile per indi
rizzare il bilancio verso la creazione di nuovi posti di lavoro. 
Apprezziamo i risultati raggiunti da parte della commis
sione. anche se rimane — ha con'luso il compagno Macls — 
la riserva di carattere politico per le proposte della giunta 
formulate In tempi tanto ristretti da ^imitare la possibi
lità del dibattito da noi auspicato anche all'esterno del Con
iglio regionale, con tutte le forze politiche sociali ». 

i * Il 28 nuovo incontro sui problemi economici 

D'accordo i partiti calabresi: 
la situazione è gravissima 

non bastano più aggiustaménti 
La volontà di sviluppare le tranative per un programma adeguato 
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• Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME — Van
no avanti le trattative per la 
soluzione della crisi alla Re
gione Calabria. Si sono tenute 
a Lamezia Terme numerose 
riunioni delle delegazioni dei 
cinque partiti e passi avanti 
in qualche modo sono stati 
finalmente compiuti. Il primo 
di questi passi avanti consi
ste nell'avere costretto la DC 
— e questo grazie all'azio
ne comune del PCI, del PSI.' 
del PRI e del PSDI — ad 
accettare che il terreno della 
discussione fosse non già quel
lo del semplice aggiustamen
to o della semplice verifi
ca, bensì quello imposto dal
la gravità ed eccezionalità 
della situazione calabrese. 

In altre parole la soluzio
ne dovrà essere cercata in un 
confronto sulle cose da fare, e 
sul modo come farle, per af
frontare e superare la crisi 
calabrese. La crisi della giun
ta. d'altra parte, si è verifi
cata -perchè programma e. 
soprattutto, modo di realizzar
lo sono risultati inadeguati 
alla pesantezza della situazio

ne ed alla gravosità e deli
catezza dei compiti. Oggi, sen
za passi avanti qualitativi su 
questa strada, come si potreb
be affermare di avere risol
to la crisi della Giunta? Gli 
aggiustamenti i dosaggi, le 
furbizie formali andavano be
ne. semmai andavano, un 
tempo ma sono assolutamen
te inutili oggi che ci si trova 
a dover fare i conti con dif
ficoltà gravissime. E' quanto 
hanno sostenuto in queste set
timane i comunisti, ma non 
soltanto i comunisti. 

Nella riunione svoltasi ieri 
a Lamezia Terme questo ter
reno, come si accennava è 
stato accettato dalla DC tanto 
è vero che è stato possibile 
stilare un breve documento 
comune fra le cinque delega
zioni nel quale si afferma. 
tra l'altro che DC. PCI. PSI. 
PRI e PSDI «rilevano l'ec
cezionalità della situazione 
calabrese e la necessità di so
luzioni adeguate che ne deb
bono derivare >. « Le delega
zioni dei cinque partiti — si 
afferma ancora nel comuni
cato — hanno concordato un 
calendario di lavoro e stabi-

CAGLIARI - Malcontento e sfiducia aumentano: il Comune che fa? 

Quando non resta che occupare le case 
Dodici famiglie si sono « sistemate » in due palazzine comunali vuote da tempo • Manca sempre l'acqua 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Il Comune 
continua a dormire? La casa 
ce la ' prendiamo da noi >. 
E' questa la politica degli al
loggi che va avanti a Ca
gliari da ormai lungo tempo. 
Intere famiglie senza un tet
to. relegate in sottani o in 
alloggi di fortuna, non pos
sono fare altro che occupare. 
diventare « abusive ». L'ulti
ma occupazione è avvenuta 
in pieno clima natalizio. Do
dici famiglie senza tetto han
no lasciato le vecchie caser
me dei vigili, in cui il Co
mune le aveva sistemate 
« provvisoriamente » ed han
no occupato due palazzine co
munali di via Baccaredda. I 
locali, sfitti da tempo, non 
possono garantire dei livelli 
di decenza: per lungo tempo 

il Comune aveva murato gli 
ingressi per timori di occu
pazioni. Ora all'interno urgo
no lavori di risanamento. La 
spesa non è certamente alla 
portata dei senza tetto. 

Gli abusivi chiedono alla 
amministrazione di provvede
re alle spese di restauro: in 
tutto una decina di milioni. 
« Quanto ci ha promesso il 
Comune per pagarci l'affitto 
di un anno in un apparta
mento >: sostengono gli « abu
sivi ». 

Da parte dell'amministra
zione comunale sembra che 
ci sia. una volta tanto, la 
disponibilità a reperire i fon
di richiesti e risolvere cosi 
il problema. Perchè solo a-
desso? 

Sicuramente non è questa 
la politica giusta per la ca
sa. Malcontento e sfiducia si 

accavallano, mentre ' gli atti 
di forza —ma sarebbe più 
giusto dire atti di dispera
zione — si rendono necessari. 

Si complica anche l'altro 
dramma che attanaglia in 
questi giorni i cagliaritani: 
l'acqua. Ormai non ci si il
lude più. La gravissima crisi 
idrica non può essere risolta 
a breve termine. Una vera 
soluzione è possibile solamen
te con una spesa di oltre 
venti miliardi, sicuramente 
non alla portata del comune 
cagliaritano. ' . 

« L'unico intervento — dico
no i tecnici comunali — può 
venire dalla cassa per il Mez
zogiorno. Infatti, si potrebbe 
realizzare una nuova condot
ta dai laghi del Mulargia ed 
il problema verrebbe risolto 
per cinquant'anni ». La crisi 
è arrivata al punto limite. 

Non sono possibili neanche 
dei rimedi tampone. I tecnici 
del Comune hanno annuncia
to che saranno difficili ulte
riori prelievi da S. Lorenzo. 
Come dire che i cagliaritani 
dovranno trascorrere le va
canze natalizie quasi al
l'asciutto. 

Chi invece rimarrà comple
tamente senz'acqua è la po
polazione di Quartu. L'eroga
zione a giorni alterni —resa 
possibile con il « sacrificio » 
di un'ora d'acqua nel capo
luogo regionale — crea fra 
i cittadini di Quartu dei disa
gi giganteschi. I locali pub
blici sfiorano il limite del
l'igiene: scuole ed ospedali 
continuano ad andare avanti 
grazie ai rifornimenti delle 
autobotti. 

Paolo Branca 

lito alcuni punti prioritari da 
sottoporre alla approvazione 
del Consiglio regionale prima 
della formazione del nuovo go
verno regionale. Le delegazio
ni, nella consapevolezza del
la gravità della crisi calabre
se — si specifica a quest'ulti
mo proposito nel comunicato 
— hanno concordato sulla esi
genza di procedere a ritmo 
serrato ed hanno stabilito di 
riunirsi il 28 dicembre e nei 
giorni seguenti per l'esame 
dei problemi economici con 
particolare riferimento a quel
li dell'occupazione. 

« Le delegazioni — dice più 
oltre il comunicato — nel va
lutare il lavoro svolto hanno 
ribadito la volontà di svilup
pare le trattative in un intrec
cio profondo fra aspetti poli
tici e problemi concreti, in 
modo tale da predisporre per 
il nuovo esecutivo regionale 
una piattaforma programma
tica e politica adeguata alla 
gravità e peculiarità della cri
si calabrese. Le delegazioni 
— conclude il comunicato — 
hanno concordato di invitare 
il governo ad assumere deci
sioni rispetto a scadenze im
mediate relative a nomine in 
enti regionali e interregiona
li, secondo i criteri stabiliti 
dalla legge nazionale sulle 
nomine da adottare con il 
pieno consenso delle forze po
litiche democratiche regio
nali ». 

La presa di posizione comu
ne, come si può notare, co
stituisce un punto di parten
za concreto per le trattati
ve e, peraltro, esiste l'impe
gno formale ad affrontare, 
ancora prima di giungere alla 
conclusione della trattativa, 
alcuni nodi importanti come 
quello dei 17 mila forestali 
i quali, come si ricorderà. 
con la fine dell'anno, cioè fra 
pochi giorni, sono destinati, 
salvo provvedimenti contrari 
a rimanere senza occupazio
ne a causa del totale esauri
mento dei fondi della vec
chia e scaduta legge speciale. 

Questa dei forestali, più al
tre questioni ugualmente im
portanti ed urgenti e riguar
danti il problema dell'occu
pazione, saranno dunque al 
centro del confronto della 
prossima riunione dei cin
que partiti fissata per il 28 
dicembre, mentre, successiva
mente, la discussione non po
trà più allontanarsi dalle que
stioni concrete 

Franco Martelli 
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Miniere sarde: 
in un incontro 
a Roma esposti 
i programmi 
della Regione 

CAGLIARI — I tenitori • dtputatl dilla Sardegna ed I rappresentanti 
della federazione unitaria CCIL-CISL-UIL hanno partecipato Ieri a Roma 
alla riunione convocata dal presidente della giunta tarda on. Pietro 
Soddu per studiare una linea comune sul problema delle miniere. 
Il presidente Soddu a gli «Messori Nonne (programmazione) • Chinami 
(Industria) hanno illustrato ai rappresentanti politici e sindacati le line* 
più volte ribadite dal Consiglio regionale sul problema minerario nel 
contesto del provvedimento di ristrutturazione delle aziende ex Egam 
di recente approvato dal CIPE a avviato all'esame del Parlamento. 

« La linea che la Regione persegue — si afferma In un comunicato — 
e quella di realizzare nell'Isola una base minerario-metallurglca cha 
valorizzi le risorse locali • integri l'economia sarda nel processi di svi
luppo nazionale. Questa è la linea giusta per aprirà sbocchi di occu
pazione al giovani e per valorizzare le attività produttive del Sulcis-
Iglesiente-Guspinese ». I rappresentanti politici sardi in Parlamento han
no assunto l'impegno di portare avanti l'iniziativa perché II disegno di 
legge di ristrutturazione delle aziende ex Egam venga approvato in tempi 
rapidi, e contenga le giuste richieste di sviluppo di un fondamentale 
settore dell'economia sarda. 

A Gusplni 11 Consiglio comunale ha approvato all'unanimità un or
dine del giorno presentato dal capogruppo comunista compagno Marco 
Ortu che ribadisce • la necessità e l'urgenza — di fronte alla crisi 
mineraria e di altri comparti industriali, per esempio quello tessile di 
Vllladdro — che alla mobilitazione dei lavoratori • delle popolazioni si 
aggiunga l'Impegno specifico del Comuni • delle torte politiche sinda
cali per organizzare, in tempi brevi, la conferenza di sviluppo del com
prensorio ». 

Il bilancio 
: regionale 
presentato 
a partiti, ; 
sindaci 

e sindacati 
.- Dalla nostra redazione 
BARI — Il bilancio di pre
visione per 11 1978 e quello 
pluriennale '78-'80 della Re
gione Puglia sono stati pre
sentati Ieri mattina ai sin
daci pugliesi, ai rappresen
tanti delle amministrazioni 
provinciali, alle forze sociali 
e ai gruppi politici. La pre
sentazione è avvenuta nella 
sala del Consiglio provincia
le. SI è trattato di una im
portante occasione di con
fronto con l rappresentanti 
delle comunità pugliesi sul 
metodo e sulla struttura del 
bilancio prima che venga di
scusso dal Consiglio regionale. 

L'interruzione alla discus
sione è stata svolta dal com
pagno dr. Sandro Flore, vice 
presidente della prima com
missione. La presentazione è 
stata articolata in due rela
zioni: la prima dell'assesso
re al bilancio dr. Gaetano 
Baldassarre e la seconda del-
l'avv. Domenico Romano vi
ce presidente della giunta. Il 
presidente della prima com
missione prof. Matteo Fanta
sia ha svolto le conclusioni. 
L'iniziativa ha rappresenta
to un metodo nuovo di lavo
ro della Regione Puglia nel 
qualro degli accordi program
matici. 

L'inchiesta sulla SIR non può essere un alibi per smantellare gli impianti 

L'importante è garantire la produzione 
Oltre 20 mila i lavoratori sardi interessati alla continuità produttiva - Assemblee nelle fabbriche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A qualche set
timana dalla tempesta che 
ha investito la SIR-Rumian-
ca, la situazione nelle fab
briche sarde del gruppo non 
si può dire calma. 

« Non sarà un Natale se
reno. I lavoratori seguono 
con preoccupazione gli svi
luppi dell'inchiesta giudizia
ria in corso ». afferma il com
pagno Omero Benedetti, del 
consiglio di fabbrica della 
Rumianca. I ' suoi compagni 
di lavoro, Antonio Carta e 
Renato Liciardi, sono del pa
rere che non bisogna de
scrivere la situazione a tin
te forti, ma è anche vero 
che «di fronte al pericolo 
la tensione sale». 

I complessi della SIR-Ru-
mianca interessano nella no
stra isola un numero di la
voratori che è notevole sia 
in valore assoluto (oltre tre
dicimila), sia in relazione al

la popolazione attiva del set
tore industriale, sia per i rap
porti che le imprese petrol
chimiche hanno con altre 
aziende operanti nei settori 
edili e metalmeccanici. Si può 
valutare ad almeno ventimi
la il numero dei dipendenti 
comunque interessati, nelle 
aree industriali di Cagliari e 
Porto Torres, alla continuità 
produttiva degli impianti. 
Questo spiega perché in Sar
degna si dedichi grande at
tenzione non solo agli aspet
ti di moralizzazione, di de
nuncia del sistema clientela
re che il caso ha rivelato. 
ma anche alla richiesta di 
una soluzione rapida della 
vicenda che, senza indiscri
minate sanatorie, preveda 
peraltro la continuità della 
produzione. , 

Il doppio angolo visuale ci 
viene sottolineato dal compa
gno Giovanni Ruggeri. della 
segreteria federale di Caglia
ri. e dal compagno Dino Des-

sy, della segreteria federale 
di Sassari. 

E' indispensabile — sosten
gono i compagni Ruggeri e 
Dessy — che non ci sia nes
sun tentennamento nella ri
chiesta di accertamento del
la verità, ma è altrettanto 
indispensabile che, questa for
te richiesta, non costituisca 
un alibi per smantellare gli 
investimenti in Sardegna Va 
tenuto pertanto ferma la ri
vendicazione che ì comuni
sti. gli altri partiti democra
tici e le organizzazioni sin
dacali avanzano da tempo: 
quello di una gestione degli 
interventi pubblici nel qua
dro della programmazione, e 
di un riconoscimento del ruo
lo decisivo che la petrolchi
mica ha ormai assunto per 
l'ulteriore sviluppo dell'indu
stria isolana. 

Affrontare in modo fermo 
la vicenda della SIR-Rumian-
ca rappresenta il contributo 
che il movimento operaio sar

do può dare al più generale 
problema del controllo pub
blico delle risorse. In tale 
direzione ci si deve muovere 
per garantire un controllo 
effettivo di quelle aziende che 
— come la SIR e la Mon-
tedison — solo dagli investi
menti pubblici hanno tratto 
e traggono prospettive di so
pravvivenza. Né si può re
stare con « gli occhi ben
dati » nei riguardi delle Par
tecipazioni statali Come non 
è accettabile il silenzio quan
do le risorse — attraverso 
molti rivolti, dal bilancio del
lo Stato, delle Regioni, degli 
istituti di credito pubblici — 
giungono ad imprese di va
rio genere e di varia natura. 

Attorno a questi presuppo
sti si svolgeranno, subito do
po le feste, assemblee aperte 
con le forze politiche negli 
stabilimenti di Porto Torres 
e di Cagliari. 

Giuseppe Podda 

Eucjene D Genovese 

Neri d'America 
Traduzione <ii ( Ì I M I M Calvi 
« Bililiotn .i di stona - - pp 400 - L. ti 500 
(ih .T-piM'i pm n'eiauti drll.i stona dt"*l verr ino sud 
ameni .ino e tirilo schiavismo su scala continentale: 
un mt< rpreta.-mne marxista dell esperienza storica 
dei neri d Ameni a. 

Moshe Lewirr - •*-'• 

Economia e pol i t ica 
nella società soviet ica 
Traduzione di Fabrizio Gnllen/om 
- Biblioteca di storia - - pp. 340 - L. 5 500 
Il dibattito sui problemi economici in URSS tra "* 
gli anni venti e qli anni sessanta- uno studio della 
grande scuola anglosassone fondato su una visione 
protonda e articolata della realta del paese sovietico. 

MAURICE G0DEUER 

ANTROPOLOGIA 
E MARXISMO 

EDITORI RIUNITI 

Maurice Godelier 

Antropologia e marxismo 
Traduzione di Carlo Damiani 
• Nuova biblioteca di cultura - - pp. 400 • L. 6 000 
La Ionica nascosta dei sistemi economici e i 
meccanismi che regolano il loro apparire, riprodursi 
e sparire nel corso della stona: un volume che 
offre nuovi..spunti e motivi di riflessione alla r i ce r t t 
tconra nel campo delle scienze sociali. 

BIBLIOTECA GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minor i le 
Presentazione di Gian Paolo Meticci 
pp 192 - L 2 800 
Il primo volume di una nuova iniziativa editoriale della 
« asa editrice un racconto documento che spieqa i 
i ome e i perché di una delle più preoccupanti piaqhe 
sociali la delinquenza minorile. Otto drammatiche 
storie di qiovani che illustrano I itinerario che porta 
al tribunale per i minorenni e al carcere. 

Anmka Skogtund 

vita 
di Marie L. 

Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 
Romanzo Con cinque srhede di Luigi Cancnni 
Traduzione di Giuliana Boldrini - pp. 160 - L 2 200 
Il tragico cammino della droga e le sue distruttive 
conseguenze. Scritto da una giovanissima ragazza 
svedese, un romanzo che parla aqli adolescenti. 
senza perifrasi ne concessioni, del problema 
della droga. 

FORTEBR ACCIO 
NON SIAMO GENTILI 
Prefazione di Vittorio Gorrewo 

EDITO* MUNTI coftSMitrr 

Fortebraccio 

Non siamo gentili. Corsivi 1977 
Disegni di Gal - prefazione di Vittorio Gorresio 
• Vana - - pp. 160 - 16 tavole f t. - L. 2 500 
I tipici bersagli di Mano Melloni:'una galleria 
spassosissima di personaggi alla quale si aggiungono 
il qarbo e I ironia di Vittorio Gorresio. presentatore 
del libro 


